
Zeitschrift: Mobile : la rivista di educazione fisica e sport

Herausgeber: Ufficio federale dello sport ; Associazione svizzera di educazione fisica
nella scuola

Band: 4 (2002)

Heft: 5

Artikel: Essere il coach di se stessi

Autor: Gautschi, Roland

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-1002072

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 18.05.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-1002072
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


Dnnpnti dl Rrliina7innp fisir.a

se
Nell'ora di educazionefisica raramentetuttosi svolgecome

previsto.Ci sono alcune situazioni che vale la pena di esaminare più da

vicino per vedere in che modo il docente puô esaminare efficacemente il

proprio comportamento alla ricerca di valide alternative.

Essere il coach di

Roland Cautschi

La
lezione, e in particolare quella di

educazione fisica, rappresenta rara-
mente una serie ordinata di passi

metodologici che sfociano in un concreto

risultato d'apprendimento, ma vive
piuttosto di incomprensioni, interruzio-
ni ed elementi di disturbo. In queste
situazioni critiche il docente di educazione

fisica agisce quasi sempre con rapi-
dità e spesso a livello inconscio. Di segui-
to riportiamo alcuni esempi tratti dal
libro indicato a fine articolo, per soffer-
marsi a riflettere su alcune situazioni ti-
piche.

gruppi di tre allievi con rapidi passaggi e

conclusione a canestro, con il coinvolgi-
mento attivo di tutti. Per la maggior parte

degli allievi l'esercizio risulta impe-
gnativo e solo pochi riescono a conclude-
re segnando il punto. Ouando arriva il
turno del suo gruppo, l'allievo che gioca
bene inizia a palleggiare da metà campo
e conclude con uno splendido tiro, senza
che i compagni possano toccare palla. II
docente non interviene, ma al turno suc-
cessivo la scena si ripete.

Cosafareste?
a) Chiamare l'allievo e spiegargli ancora
una volta il senso dell'esercizio.
b) Ripeterele consegne.
c) Modificare le consegne: ora il punto è

valido solo se tutti e tre i giocatori sono
coinvolti nell'azione fin sotto canestro.
d) Affidare all'allievoilcompito diistrut-
tore e dedicarsi ad un'attività di control-
lo.

La nota
Nella classe (scuola media) ci sono due

ragazze molto sportive, di gran lunga su-

periori a tutti i compagni dal punto di
vista delle prestazioni. Sotto questo aspet-
to dovrebbero avere ambedue il massi-
mo dei voti, ma nel caso di Martina sor-

gono dei dubbi in quanto la ragazza si

présenta un po' presuntuosa e poco coo-

perativa con le compagne. Inoltre si im-
pegna a lezione solo quando si fa un'attività

che le piace particolarmente. Tutta
la classe conosce i metodi di valutazione
del docente, che con Martina nonva oltre
il cinque, suscitando le ire dell'allieva,
che ritiene di essere stata sottovalutata.

Cosafareste?
a) Motivare nel dettaglio la scelta.

b) Chiedere all'allieva di valutarsi da sola.

c) Invitare la giovane ad us are toni più
convenienti in classe.

d) Ricordare a Martina che i criteri di
valutazione sono noti a tutta la classe da
molto tempo.

Il «campioncino» si profila
A lezione si gioca a pallacanestro. Uno
degli allievi gioca in una squadra locale
di buon livello ed è stato convocato per la
selezione regionale. L'ora è dedicata a

semplici azioni di gioco basate su capa-
cità acquisite in precedenza. L'esercizio

proposto prevede un attacco invelocità a



Spunti

La lezione come allenamento
personale
Gli esempi citati mostrano quanto sia
difficile decidere una linea da seguire a

lezione. Naturalmente anche altri ele-

menti influenzano l'attività del docente;
chi è in forma sopporta di più e reagisce
meglio. Ciô nontoglie perô che alla base
del nostra modo di fare ci sono dei
model di pensiero che ci portano ad agire
in un certo modo. Anche se a volte non
sembra, il docente non agisce mai senza
motivo e l'insegnamento è il risultato di
diversi passaggi a livello cognitivo (esa-

me della situazione, valutazione, parte-
cipazione emotiva). Si tratta perö di
passaggi che awengono rapidamente e per
la maggior parte a livello inconscio. Per

creare maggiore trasparenza sul nostra
agire e meglio capirlo bisogna approfit-
tare della lezione come campo di
allenamento. Esaminando con occhio attento
le casistiche che si presentano a lezione
si puô modificare il nostro modo di agire.
Di seguito riportiamo alcuni esempi
tratti dal manuale di Roland Messmer.

Video
Analizzare la propria lezione sotto forma
di video rappresenta spesso l'inizio del

coaching, ma il sistema présenta dei pro-
blemi in quanto spesso posizione della
videocamera o scelta del soggetto da ri-
prendere sono essenziali ai fini dell'effi-
cacia. A volte ad esempio si impara poco
perché la ripresa mostra solo una piccola
parte di ciô che awiene a lezione, mentre
le cose decisive awengono fuori campo.
Le riprese video dovrebbero essere utiliz-
zate quindi in combinazione con altri si-

stemi.

II diario della lezione
Se prendo l'abitudine di annotare i pun-
ti critici di una lezione, evidenzio l'essen-
ziale. Spesso poche parole sono più utili
di lunghe disquisizioni, e solo nel rileg-
gere ci si accorge di particolari che «fan-
no acqua». Ad esempio la descrizione di
una lezione è lacunosa, o si riporta sotto
forma di giudizio il comportamento di
un allievo («l'allievo x» disturba, anziché
ad esempio «l'allievo x continua a pal-
leggiare a terra mentre io spiego le con-
segne»),

La tecnica deM'E-mail
Per enucleare immediatamente i proble-
mi incontrati nella lezione, il libro propone

la cosiddetta tecnica dell'E-mail: un
episodio negativo andrebbe annotato
dal punto di vista del docente in modo

spontaneo, per poi poterlo presentare taie

e quale agli allievi, magari in dialetto.
Annotare per iscritto consente un conti-
nuo passaggio dal ruolo dell'osservatore
a quello dell'osservato e un'analisi per
quanto possibile neutrale dell'accaduto.
Scrivendo si eliminano quindi gli ele-

menti emozionali di disturbo.

ni casi è necessario agire proprio su di esse,

modificandole, per poter agire nel
modo giusto in situazioni critiche.

L'opinione degli allievi
Soprattutto per i docenti aile prime armi
vale la pena di utilizzare ausili ben strut -

turati per l'osservazione. In tal modo si

evitano annotazioni imprecise di scarsa
utilità quando si vuole affrontare il pro-
blema con gli allievi. Un esempio concreto

è rappresentato dal formulario desti-
nato agli allievi, in cui il giovane puô va-
lutare da solo le proprie creatività e mo-
tivazione. Il docente che raccoglie con
una certa regolarità queste informazio-
ni riesce a capire e spiegare meglio l'an-
damento della lezione e le cause dei pro-
blemi.

Tutti i sistemi visti in precedenza sono
tutte forme di osservazione dell'inse-
gnamento. Si pub parlare di coaching vera

e proprio nel momento in cui la lezione

oltre ad essere documentata viene
anche valutata e discussa. Strumenti
adatti alio scopo sono il cosiddetto «cir-
colo didattico» o l'esame del caso in
gruppo. m

L'intervista strutturata
Un formulario quale proposto nelle opéré

citate présenta il vantaggio di portare
il docente a spiegare l'awenuto. La forma

strutturata del questionario costrin-
ge lo scrivente a fare chiarezza su circo-
stanze, riflessioni e azioni che accompa-
gnano l'elemento di disturbo della lezione.

Al contrario del diario della lezione,
un formulario puô far scoprire le Strategie

d'azione che ognuno di noifinisce per
privilegiare nelTinsegnamento. In alcu-
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